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Deliberazione  n.  2                           del 30 aprile 2020                

Prot. n. NP/2020/136974 del 5/5/2020 

 

 

        

Sono presenti i componenti del Comitato: 

 

TOFI Vinicio Presidente 

ANSALDO Massimo Componente 

CORRADO 

 

Leda Rita Componente 

 

Svolge le funzioni di Segretario il funzionario Tiziana Salvatori 

 

 

 

 

      

Oggetto:   

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE RIUNIONI 

DEL COMITATO REGIONALE PER LE COMUNICAZIONI 

DELLA REGIONE LIGURIA (CO.RE.COM. LIGURIA) IN 

MODALITÀ DI VIDEOCONFERENZA. 
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IL COMITATO REGIONALE PER LE COMUNICAZIONI 
 

 

1) Visto l'articolo 1, comma 13, della legge 31 luglio 1997, n. 249, recante 

“Istituzione dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui 

sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo (Autorità Garanzie nelle 

Comunicazioni)”; 

 

2) Vista la delibera AGCOM n. 53/99/CONS del 28 aprile 1999, recante 

“Regolamento relativo alla definizione delle materie di competenza 

dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni delegabili ai Comitati 

Regionali per le Comunicazioni”;  

 

3) Vista la delibera AGCOM n. 395/17/CONS, recante “Accordo quadro 

concernente l’esercizio delle funzioni delegate ai Comitati Regionali per le 

Comunicazioni tra l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e la 

Conferenza delle regioni e delle province autonome e la Conferenza dei 

presidenti delle assemblee legislative delle regioni e delle province autonome”;  

 

4) Vista la “Convenzione per il conferimento e l’esercizio della delega di 

funzioni ai Comitati regionali per le comunicazioni tra l’Autorità per le garanzie 

nelle comunicazioni e il Comitato Regionale per le Comunicazioni Liguria, 

concernente l’attuazione della delega delle funzioni al Co.Re.Com. Liguria alla 

luce dell’Accordo Quadro 2018”;  

 

5) Visti gli articoli 71 e 73 dello Statuto della Regione Liguria;  

 

6) Vista la legge regionale 25 marzo 2013, n. 8, recante “Istituzione, 

organizzazione e funzionamento del Comitato Regionale per le Comunicazioni 

(Co.Re.Com)”;  

 

7) Visto il Regolamento interno di organizzazione e funzionamento del 

Comitato Regionale per le comunicazioni (Co.re.com.) della Regione Liguria 

approvato con deliberazione Co.Re.Com. n. 4 del 7 marzo 2005 (nel prosieguo 

“Regolamento”);  
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8) Visti gli articoli 7, comma 1, lettera c) e l’articolo 24, comma 1, del decreto 

legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, “Tipologia degli eventi emergenziali di 

protezione civile” che, rispettivamente, recitano:  

 

- Art. 7, c. 1. “Ai fini dello svolgimento delle attività di cui all'articolo 2, gli 

eventi emergenziali di protezione civile si distinguono in: (….); lett. c) 

emergenze di rilievo nazionale connesse con eventi calamitosi di origine 

naturale o derivanti dall'attività dell'uomo che in ragione della loro intensità o 

estensione debbono, con immediatezza d'intervento, essere fronteggiate con 

mezzi e poteri straordinari da impiegare durante limitati e predefiniti periodi 

di tempo ai sensi dell'articolo 24.”  

 

- Art. 24, c. 1. “Al verificarsi degli eventi che, a seguito di una valutazione 

speditiva svolta dal Dipartimento della protezione civile sulla base dei dati e 

delle informazioni disponibili e in raccordo  con le Regioni e Province 

autonome interessate, presentano i requisiti di cui all'articolo 7, comma 1, 

lettera c), ovvero nella loro imminenza, il Consiglio dei ministri, su proposta 

del Presidente del Consiglio dei ministri, formulata anche su richiesta del 

Presidente della Regione o Provincia autonoma interessata e comunque 

acquisitane l'intesa, delibera lo stato d'emergenza di rilievo nazionale, 

fissandone la durata e determinandone l'estensione territoriale con riferimento 

alla natura e alla qualità degli eventi e autorizza l'emanazione delle ordinanze 

di protezione civile di cui all'articolo 25 … .” 

9) Visto il punto 1 della Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020, 

«Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario 

connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili», 

ove si stabilisce che «In considerazione di quanto esposto in premessa, ai sensi 

e per gli effetti dell’articolo 7, comma 1, lettera c), e dell’articolo 24, comma 

1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è dichiarato, per 6 mesi dalla 

data del presente provvedimento, lo stato di emergenza in conseguenza del 

rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 

trasmissibili» e che, quindi, tale stato di emergenza avrà termine, salvo rinvii, 

al 31 luglio 2020. 

10) Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020, 

recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 
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6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID- 19, applicabili sull'intero territorio nazionale”, e 

successive modificazioni e integrazioni, e, in particolare, l'articolo 1, comma 1, 

lettere a), e) e q), con il quale sono state adottate le seguenti misure:  

 

- Art. 1, c. 1. “a) evitare ogni spostamento delle persone fisiche in entrata e in 

uscita dai territori di cui al presente articolo, nonché all'interno dei medesimi 

territori, salvo che per gli spostamenti motivati da comprovate esigenze 

lavorative o situazioni di necessità ovvero spostamenti per motivi di salute. È 

consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza; […] e) 

si raccomanda ai datori di lavoro pubblici e privati di promuovere, durante il 

periodo di efficacia del presente decreto, la fruizione da parte dei lavoratori 

dipendenti dei periodi di congedo ordinario e di ferie, fermo restando quanto 

previsto dall'articolo 2, comma 1, lettera r); […] q) sono adottate, in tutti i casi 

possibili, nello svolgimento di riunioni, modalità di collegamento da remoto 

con particolare riferimento a strutture sanitarie e sociosanitarie, servizi di 

pubblica utilità e coordinamenti attivati nell'ambito dell'emergenza COVID-19, 

comunque garantendo il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di 

un metro di cui all'allegato 1 lettera d), ed evitando assembramenti”;  

 

11) Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020, 

recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 

6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID- 19, applicabili sull'intero territorio nazionale”, e 

successive modificazioni e integrazioni, e, in particolare, l'articolo 1, comma 2, 

con il quale sono state adottate le seguenti misure:  

 

- Art. 1, c. 2. “Sull'intero territorio nazionale è vietata ogni forma di 

assembramento di persone in luoghi pubblici o aperti al pubblico”;  

 

12) Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020, 

recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 

6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID- 19, applicabili sull'intero territorio nazionale”, e 

successive modificazioni e integrazioni, e, in particolare, l'articolo 1, numero 6, 

con il quale sono state adottate le seguenti misure:  
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- Art. 1. 6) “Fermo restando quanto disposto dall'art. 1, comma 1, lettera e), 

del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'8 marzo 2020 e fatte 

salve le attività strettamente funzionali alla gestione dell'emergenza, le 

pubbliche amministrazioni, assicurano lo svolgimento in via ordinaria delle 

prestazioni lavorative in forma agile del proprio personale dipendente, anche 

in deroga agli accordi individuali e agli obblighi informativi di cui agli articoli 

da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81 e individuano le attività 

indifferibili da rendere in presenza”;  

 

13) Visto l'art. 73 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 recante “Misure di 

potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 

famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 

COVID-19”, ove si dispone quanto segue:  

 

- 1. “Al fine di contrastare e contenere la diffusione del virus COVID-19 e fino 

alla data di cessazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei 

ministri il 31 gennaio 2020, i consigli dei comuni, delle province e delle città 

metropolitane e le giunte comunali, che non abbiano regolamentato modalità 

di svolgimento delle sedute in videoconferenza, possono riunirsi secondo tali 

modalità, nel rispetto di criteri di trasparenza e tracciabilità previamente fissati 

dal presidente del consiglio, ove previsto, o dal sindaco, purché siano 

individuati sistemi che consentano di identificare con certezza i partecipanti, 

sia assicurata la regolarità dello svolgimento delle sedute e vengano garantiti 

lo svolgimento delle funzioni di cui all'articolo 97 del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, nonché adeguata pubblicità delle sedute, ove previsto, 

secondo le modalità individuate da ciascun ente. 

 

- 2. Per lo stesso periodo previsto dal comma 1, i presidenti degli organi 

collegiali degli enti pubblici nazionali, anche articolati su base territoriale, 

nonché degli enti e degli organismi del sistema camerale, possono disporre lo 

svolgimento delle sedute dei predetti organi in videoconferenza, anche ove tale 

modalità non sia prevista negli atti regolamentari interni, garantendo 

comunque la certezza nell'identificazione dei partecipanti e la sicurezza delle 

comunicazioni. 

 

- 2 bis. Per lo stesso periodo previsto dal comma 1, le sedute degli organi 

collegiali delle istituzioni scolastiche ed educative di ogni ordine e grado 

possono svolgersi in videoconferenza, anche ove tale modalità non sia stata 
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prevista negli atti regolamentari interni di cui all'articolo 40 del testo unico di 

cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. 

 

- 3. Per lo stesso periodo previsto dal comma 1 è sospesa l'applicazione delle 

disposizioni di cui all'articolo 1, commi 8 e 55, della legge 7 aprile 2014, n. 56, 

relativamente ai pareri delle assemblee dei sindaci e delle conferenze 

metropolitane per l'approvazione dei bilanci preventivi e consuntivi, nonché 

degli altri pareri richiesti dagli statuti provinciali e metropolitani. 

 

- 4. Per lo stesso periodo previsto dal comma 1, le associazioni private anche 

non riconosciute e le fondazioni, nonché le società, comprese le società 

cooperative e i consorzi, che non abbiano regolamentato modalità di 

svolgimento delle sedute in videoconferenza, possono riunirsi secondo tali 

modalità, nel rispetto di criteri di trasparenza e tracciabilità previamente 

fissati, purché siano individuati sistemi che consentano di identificare con 

certezza i partecipanti nonché adeguata pubblicità delle sedute, ove previsto, 

secondo le modalità individuate da ciascun ente. 

 

- 5. Dall'attuazione della presente disposizione non devono derivare nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni pubbliche 

interessate provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo con le 

risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente sui 

propri bilanci. 

 

14) Visto il decreto legge 25 marzo 2020 n. 19 recante “Misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”;  

 

15) Dato atto che, per fronteggiare per la propria parte l’emergenza con 

immediatezza di intervento, il Comitato Regionale per le Comunicazioni della 

Regione Liguria (nel prosieguo “Co.re.com. Liguria”) ha la necessità di 

svolgere, durante questo periodo di tempo e per tutta la durata dell’emergenza, 

le proprie riunioni in modalità di videoconferenza, in sostanziale esecuzione di 

tutte le disposizioni statali e regionali vigenti, in relazione all’esigenza 

prioritaria di garantire in ogni caso la propria piena funzionalità, pur nel 

doveroso contemperamento dell’esigenza di favorire il massimo distanziamento 

sociale possibile anche tra tutti i partecipanti alle riunioni dell'organo 

medesimo; 
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16) Preso atto che i componenti del Co.re.com. Liguria provengono da tutto il 

territorio regionale; 

 

17) Preso atto che, comunque, in condizioni ordinarie e non emergenziali, la 

disponibilità e l’utilizzabilità di un’infrastruttura hardware e software in grado 

di supportare lo svolgimento delle riunioni del Co.re.com. Liguria risultano in 

linea con gli obiettivi di ammodernamento degli impianti del Consiglio 

Regionale – Assemblea Legislativa della Liguria e di rendere gli stessi 

funzionali allo svolgimento e alla gestione da remoto delle riunioni, specie 

qualora si verificassero particolari eventi o esigenze, eventualmente anche 

prospettando al riguardo una specifica previsione regolamentare; 

 

18) Dato atto che nella riunione informale realizzata via Skype in data 20 marzo 

2020 i componenti del Co.re.com. Liguria hanno preso atto delle prescrizioni 

normative sopra menzionate e hanno rilevato la necessità di svolgere le riunioni 

dell'organo in videoconferenza fino a cessata emergenza sanitaria nel pieno 

rispetto delle procedure del proprio Regolamento;  

 

19) Richiamati i messaggi di posta elettronica del Presidente del Co.re.com. 

Liguria al Segretario Generale del Consiglio Regionale – Assemblea 

Legislativa della Liguria in data 3 e 8 aprile 2020, con i quali veniva richiesta 

un'urgente verifica tecnica circa la possibilità di svolgere le riunioni del 

Co.re.com. Liguria in videoconferenza al fine di consentire all'organo la 

possibilità di proseguire la propria attività deliberativa;  

 

20) Preso atto che in data 16 aprile 2020 i competenti uffici del Consiglio 

Regionale – Assemblea Legislativa della Regione Liguria hanno consentito al 

Co.re.com. Liguria di effettuare le proprie riunioni in videoconferenza 

utilizzando la piattaforma Starleaf, già in uso per le sedute dell’Ufficio di 

Presidenza e dell’Ufficio di Presidenza Integrato;  

 

21) Dato atto che in data 20, 23 e 27 aprile 2020 i componenti del Co.re.com. 

Liguria hanno effettuato delle riunioni informali utilizzando la piattaforma 

Starleaf con l'ausilio tecnico dei competenti uffici del Consiglio Regionale – 

Assemblea Legislativa della Regione Liguria;  
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22) Dato atto che il Co.re.com. Liguria afferma la necessita, altresì, di avere la 

certezza di una assistenza di supporto tecnico prima e nel corso delle riunioni, 

al fine di poter velocemente ed efficacemente affrontare e risolvere gli eventuali 

problemi tecnico-informatici che dovessero sorgere;  

23) Preso atto che la modalità telematica comporta un collegamento in modalità 

sincrona, con la possibilità per tutti i partecipanti alla riunione di intervenire da 

luoghi diversi dalla sede istituzionale del Co.re.com. Liguria, simultaneamente 

ed in tempo reale, con l’utilizzo di webcam e microfono, con strumenti messi a 

disposizione dall’Amministrazione o direttamente dagli interessati (ad es., p.c., 

telefoni cellulari, piattaforme on line) idonei comunque a garantire la 

tracciabilità dell’utenza, ovvero l’identità dei presenti collegati in 

videoconferenza da luoghi diversi;  

24) Vista la piattaforma messa a disposizione dai competenti uffici del 

Consiglio Regionale – Assemblea Legislativa della Regione Liguria e le 

simulazioni effettuate in previsione della riunione del 30 aprile 2020 che 

garantiscono la partecipazione e la votazione da remoto, consentono la 

produzione e lo scambio di atti e documenti necessari, nonché la 

verbalizzazione e l'espletamento di ogni attività in conformità a quanto stabilito 

dal Regolamento;  

25) Ritenuto opportuno approvare il “Disciplinare delle riunioni del Comitato 

Regionale per le Comunicazioni della Regione Liguria (Co.re.com. Liguria) in 

modalità di videoconferenza” che, allegato alla presente deliberazione, ne 

costituisce parte integrante e sostanziale; 

Su proposta del Presidente 

DELIBERA 

1) di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa, che qui vengono tutte 

e singolarmente richiamate, il “Disciplinare delle riunioni del Comitato 

Regionale per le Comunicazioni della Regione Liguria (Co.re.com. Liguria) 

in modalità di videoconferenza” (nel prosieguo “Disciplinare”), il cui testo 

è allegato alla presente, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

2) di stabilire che le disposizioni della presente deliberazione e dell’allegato 

“Disciplinare” sono suscettibili di modificazioni o integrazioni a seguito di 

eventuali imprevedibili criticità che dovessero manifestarsi;  
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3) di stabilire che le disposizioni della presente deliberazione e dell’allegato 

“Disciplinare” si applicano fino al termine del periodo temporale di vigore 

dello stato di emergenza, salvo rinvii;  

4) di stabilire di poter applicare le disposizioni della presente deliberazione e 

dell’allegato “Disciplinare” per lo svolgimento di riunioni in modalità 

telematica in caso di emergenza o di comprovata impossibilità dei 

componenti di raggiungere la sede della riunione anche al termine del 

periodo temporale di vigore dello stato di emergenza in atto;  

5) di stabilire che per tutto ciò che non è esplicitamente previsto dalle 

disposizioni della presente deliberazione e dell’allegato “Disciplinare”, in 

materia di sedute del Co.re.com. Liguria in modalità telematica trovano 

applicazione le disposizioni del Regolamento in quanto compatibili;  

6) di stabilire che le disposizioni della presente deliberazione e dell’allegato 

“Disciplinare” entrano in vigore con la loro approvazione da parte del 

Co.re.com. Liguria;  

7) di dare comunicazione scritta dell'approvazione delle disposizioni della 

presente deliberazione e dell’allegato “Disciplinare” al Presidente del 

Consiglio Regionale – Assemblea Legislativa della Liguria, a tutti i 

Consiglieri, al Presidente della Giunta Regionale e al Presidente 

dell'Autorità per le garanzie nelle Comunicazioni;  

8) di stabilire che la presente deliberazione e l'allegato “Disciplinare” siano 

pubblicati sul proprio sito istituzionale;  

9) di chiedere che la presente deliberazione e l'allegato “Disciplinare” siano 

pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione Liguria. 

 

                     IL SEGRETARIO 

                      Tiziana Salvatori 

 

 IL PRESIDENTE 

 Avv.  Vinicio Tofi 

 

TIZIANA SALVATORI
CORECOM LIGURIA
11.05.2020 15:49:07
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